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Relazione 

ai sensi dell’art. 6, comma 4, della legge n. 234/2012 

 

Oggetto dell’atto: 

Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il 

regolamento(UE) 2019/1009 per quanto riguarda l'etichettatura digitale dei prodotti fertilizzanti 

dell'UE. 

 

– Codice della proposta: COM(2023) 98 del 27/02/2023 

– Codice interistituzionale: 2023/0049(COD) 

– Amministrazione con competenza prevalente: Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

 

*** 

Premessa: finalità e contesto 

Esempio: 

• quadro normativo: 

o la proposta di Regolamento in questione contiene alcuni emendamenti al 

Regolamento UE 2019/1009 che stabilisce norme relative alla messa a 

disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti dell’UE, che modifica i 

regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il regolamento 

(CE) n. 2003/2003, in materia di etichettatura digitale dei prodotti fertilizzanti. 

• finalità generali; 

o La presente proposta introduce la digitalizzazione volontaria delle etichette dei 

prodotti fertilizzanti dell'UE. La scelta spetta ai produttori, agli importatori o ai 

distributori di prodotti fertilizzanti dell'UE. Si propone di consentire agli operatori 

economici di fornire tutti gli elementi di etichettatura richiesti a norma 

dell'allegato III del regolamento (UE) 2019/1009 solo in formato digitale nelle 

due situazioni seguenti: quando i prodotti fertilizzanti dell'UE sono venduti senza 

imballaggio o quando gli stessi sono venduti a operatori economici (che non 

sono utilizzatori finali dei prodotti).  

• elementi qualificanti ed innovativi. 

Tale iniziativa si collega al Green deal europeo in termini di transizione digitale e 

si colloca nel solco di altre iniziative di digitalizzazione delle etichette che già 

riguardano materiali da costruzioni, dispositivi medici, batterie, detergenti, 

cosmetici, ecc.  
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Stabilire norme per la digitalizzazione volontaria delle etichette consentirà di 

ridurre i costi sostenuti dagli operatori economici nel medio e lungo periodo e 

snellirà ulteriormente il processo di etichettatura, evitando costi superflui e 

riducendo i rifiuti di imballaggio. In questo modo si ottimizzeranno le condizioni 

per l'introduzione dei concimi sul mercato dell'UE in tempi difficili. 

 

A. Rispetto dei principi dell’ordinamento europeo 

1. Rispetto del principio di attribuzione, con particolare riguardo alla correttezza della base 

giuridica 

• La proposta rispetta il principio di attribuzione in quanto altro non è che una modifica 

parziale di un Regolamento (UE) già in fase di applicazione per il quale gli Stati Membri 

sono chiamati a definire delle normative applicative a livello nazionale 

• La base giuridica è correttamente individuata nell’articolo 114 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea relativo all’allineamento delle norme nazionali 

per l'instaurazione e il funzionamento del mercato interno. 

 

2. Rispetto del principio di sussidiarietà 

• La proposta rispetta il principio di sussidiarietà in quanto l’azione dell’Unione 

Europea si esplica negli ambiti di seguito indicati: 

o introduce le condizioni per l'etichetta digitale a livello dell'UE con il valore 

aggiunto di armonizzare le varie pratiche.  

o crea condizioni di parità per lo sviluppo e il funzionamento del mercato interno, 

garantendo nel contempo l'elevato livello di protezione richiesto dal 

regolamento (UE) 2019/1009. Inoltre, la decisione su quali elementi di 

etichettatura attualmente richiesti sull'etichetta fisica possono essere forniti 

solo digitalmente può essere presa solo a livello dell'UE. 

o allinea i requisiti in materia di etichettatura digitale in tutta l'UE potrebbe 

facilitare l'uso di etichette multilingue e quindi sostenere la distribuzione di 

prodotti con la stessa etichetta in più di uno Stato membro. 

3. Rispetto del principio di proporzionalità 

• La proposta rispetta il principio di proporzionalità in quanto mira a introdurre 

l'etichettatura digitale volontaria per i prodotti fertilizzanti dell'UE: da un lato 

introduce la possibilità di utilizzare etichette digitali, dall'altro mantiene le 

informazioni più importanti sulle etichette fisiche dei prodotti fertilizzanti dell'UE messi 

a disposizione degli utilizzatori finali. In futuro il numero di elementi di etichettatura 

da fornire esclusivamente in formato digitale potrebbe essere ulteriormente 

aumentato. 

• Se viene fornita un'etichetta digitale, la presente proposta stabilisce norme generali 

per garantire un elevato livello di protezione per gli utilizzatori di prodotti fertilizzanti 
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dell'UE. 

 

B. Valutazione complessiva del progetto e delle sue prospettive negoziali 

1. Valutazione del progetto e urgenza 

• La valutazione delle finalità generali del progetto è complessivamente positiva in 

quanto la presente proposta mira a semplificare il rispetto degli obblighi di 

etichettatura a norma del regolamento (UE) 2019/1009 e quindi a ridurre l'onere per 

gli operatori economici, senza compromettere gli obiettivi principali del regolamento, 

compresa la protezione della salute umana e dell'ambiente. 

• Il progetto non è di particolare urgenza, ma una pronta approvazione della proposta 

consentirebbe di avviare il nuovo regime di etichettatura 

2. Conformità del progetto all’interesse nazionale 

• Le disposizioni contenute nel progetto possono ritenersi conformi all' interesse 

nazionale, in quanto non comportano aggravi per la finanza pubblica e nel contempo 

consentono di ridurre i costi di etichettatura 

3. Prospettive negoziali ed eventuali modifiche ritenute necessarie od opportune 

• tempistica di adozione prevista: la proposta di Regolamento entrerà in vigore dal 

ventesimo giorno dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale europea ed entrerà in 

applicazione 30 mesi dopo la data di entrata in vigore. 

• eventuali pareri già espressi dalla delegazione italiana in occasione di presentazioni, 

incontri, ecc.: al momento, trattandosi del primo incontro, non sono stati ancora 

espressi pareri in merito alla proposta che potranno scaturire anche da un confronto 

con i portatori d’interesse  

• elementi di criticità; non si ravvisano elementi di criticità 

• sarà necessario interfacciarsi con le associazioni dei produttori di prodotti fertilizzanti 

per capire nel dettaglio se la proposta presenta impatti gravosi sulle attività 

produttive e/o aziendali 

 

C. Valutazione d’impatto 

1. Impatto finanziario 

• Alcuni costi aggiuntivi possono essere sostenuti dall'operatore economico che opta 

per l'etichettatura digitale, in termini di fornitura delle informazioni con mezzi 

alternativi ove necessario. Sebbene non sia possibile quantificare tali costi, si 

prevede che saranno marginali, dato che le informazioni sui prodotti verrebbero 

fornite solo a piccole porzioni dei mercati di riferimento. A lungo termine, i costi 

sarebbero compensati dai risparmi relativi all'aggiornamento delle etichette fisiche, 

evitando la doppia etichettatura e liberando spazio sull'etichetta fisica per 

informazioni in più lingue. 
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• In termini di nuove risorse le autorità pubbliche potrebbero avere bisogno di 

investimenti in attrezzature e formazione per facilitare l'accesso alle etichette 

digitali. 

• Per quanto sopra l’eventuale aumento dei costi a carico del bilancio nazionale risulta 

essere marginale. La maggior parte delle eventuali spese aggiuntive sarebbero a 

carico degli operatori economici. 

2. Effetti sull’ordinamento nazionale 

• La digitalizzazione, anche se su base volontaria, dell’etichettatura, dovrebbe 

comportare uno snellimento delle pratiche e anche una riduzione degli imballaggi. 

• Non si ravvisano elementi di criticità; 

• Non sono necessari adeguamenti derivanti dall’eventuale adozione dalla proposta in 

quanto l’etichettatura dei prodotti fertilizzanti è già un obbligo previsto dalla 

legislazione europea e nazionale vigenti. La proposta di regolamento introduce 

soltanto l’opzione di poter digitalizzare tale etichetta e pertanto non è necessaria 

alcuna altra . 

3. Effetti sulle competenze regionali e delle autonomie locali 

• La norma non incide sulle competenze regionali e delle autonomie locali ai sensi di 

quanto previsto dalla Costituzione; pertanto la relazione non dovrà essere inviata alle 

Regioni, per il tramite delle loro Conferenze (art. 24, comma 2 della legge n. 

234/2012). 

4. Effetti sull’organizzazione della pubblica amministrazione 

• costi di adeguamento: non ci sono costi a carico della finanza pubblica in quanto gli 

eventuali oneri sono a carico dei produttori di prodotti fertilizzanti 

• effetti in termini di semplificazione burocratica/normativa: la digitalizzazione, anche 

se su base volontaria, dell’etichettatura, dovrebbe comportare uno snellimento delle 

pratiche e anche una riduzione degli imballaggi. 

5. Effetti sulle attività dei cittadini e delle imprese 

• Si ritiene che la normativa possa avere un impatto positivo sul comparto produttivo 

perché la digitalizzazione dell'etichetta rimane facoltativa. Quindi, non servono misure 

specifiche per le piccole e medie imprese, che sono libere di scegliere il momento più 

opportuno per adottare questa procedura o non adeguarsi e mantenere l’etichettatura 

fisica. Per i cittadini, o utilizzatori finali, sarà sempre prevista una etichettatura fisica 

che renderà comprensibili le modalità d’uso del prodotto e le caratteristiche dello 

stesso.  

• Stabilire norme per la digitalizzazione volontaria delle etichette consentirà di ridurre i 

costi sostenuti dagli operatori economici nel medio e lungo periodo e snellirà 

ulteriormente il processo di etichettatura, evitando costi superflui e riducendo i rifiuti 

di imballaggio. 
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• Non si ravvisano impatti economici, ambientali e sociali tali da impedire l’adozione 

della proposta di regolamento.  

 

Altro 
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Tabella di corrispondenza 

ai sensi dell’art. 6, comma 5, della legge n. 234/2012 

(D.P.C.M. 17marzo 2015) 

Oggetto dell’atto: 

Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il 

regolamento(UE) 2019/1009 per quanto riguarda l'etichettatura digitale dei prodotti fertilizzanti 

dell'UE. 

– Codice della proposta: COM(2023) 98 del 27/02/2023 

– Codice interistituzionale: 2023/0049(COD) 

– Amministrazione con competenza prevalente: Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

 

Disposizione del progetto di atto 

legislativo dell’Unione europea 

(articolo e paragrafo) 

Norma nazionale vigente 

(norma primaria e secondaria) 

Commento 

(natura primaria o secondaria della norma, 

competenza ai sensi dell’art. 117 della 

Costituzione, eventuali oneri finanziari, 

impatto sull’ordinamento nazionale, oneri 

amministrativi aggiuntivi, amministrazioni 

coinvolte, eventuale necessità di intervento 

normativo di natura primaria o secondaria) 

Articolo 2, punto 10bis Articolo 2, paragrafo 2, lettera h)  

   

   

   

   

 

 


